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DAL CIELO ALLA TERRA – nel tempo terreno, Eugenio Siragusa 

 

 In copertina: Acqua sulla Luna. 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  

                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                   

γνώθι σεαυτόν	
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 
CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L’ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 
QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 

LE FACOLTÀ DELL’INTELLETTO UMANO. 
SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 
E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

	

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

	

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Cosmica Spirituale. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 
annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati 
dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente 
della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

Carpe Diem  
...i suoi discepoli gli si avvicinarono e, in disparte, gli dissero: «Dicci quando accadranno queste cose, e 
quale sarà il segno della tua venuta e della fine del mondo». Gesù rispose: «...Come la folgore viene da 
oriente e brilla fino a occidente, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sarà il corpo, lì si 
raduneranno le aquile. Subito dopo la tribolazione di quei giorni, il sole si oscurerà, la luna non darà più 
la sua luce, gli astri scenderanno dal cielo e le potenze dei cieli saranno sconvolte. Allora comparirà nel 
cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della Terra, e vedranno il 
Figlio dell’uomo venire sopra le nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli 
con una grande tromba e raduneranno tutti i suoi eletti... 
Dal fico poi imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete 
che l’estate è vicina. Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli è proprio alle 
porte. In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo accada. Il cielo e la terra 
passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto a quel giorno e a quell’ora, però, nessuno lo sa, 
neanche gli angeli del cielo e neppure il Figlio, ma solo il Padre. Come fu ai giorni di Noè, così sarà la 
venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, 
prendevano moglie e marito, fino a quando Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne 
il diluvio e inghiottì tutti, così sarà anche alla venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel 
campo: uno sarà preso e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una sarà presa e l’altra 
lasciata. Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà... Perciò anche voi 
state pronti, perché nell’ora che non immaginate, il Figlio dell’uomo verrà.» 
 

«Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno, e vi saranno di luogo in luogo terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandi dal cielo. ...Io vi darò lingua e sapienza, a cui tutti 
i vostri avversari non potranno resistere, né controbattere. ...Sarete odiati da tutti per causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo perirà. Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime. Ma 
quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, sappiate allora che la sua devastazione è vicina. 
...finché i tempi dei pagani siano compiuti. Vi saranno segni nel Sole, nella luna e nelle stelle, e sulla Terra 
angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per 
l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla Terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. Allora vedranno 

il Figlio dell’uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. Quando cominceranno ad 

accadere queste cose, drizzatevi e alzate la testa, perché la vostra Liberazione è vicina...» 
 

 
 

Giordano Bruno: 

“Un giorno non lontano una nuova Èra giungerà finalmente sulla Terra. […]” 

“Ma quanto tempo ancora sarà necessario?” 

“Il tempo dipende da noi, Sagredo. Il tempo è l’intervallo tra il concepimento di 
un’idea e la sua manifestazione. L’umanità ha concepito il germe dell’utopia e la 
gestazione procede verso il suo concepimento inevitabile […]. Gli Esseri Divini 
vegliano sulla gestazione della Terra e alcuni nascono qui per aiutare gli umani a 
comprendere che la trasformazione dipende dal loro risveglio. […]” 



 

Editoriale Poetico 

Ma gcig, Canti Spirituali 
La grande raccolta degli Insegnamenti sulla nobile pratica della recisione dei demoni, perfezione della Sapienza 
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Disco volante sorvola la Luna - George Adamski 6 Giugno 1950 

 
Il nuovo studio pubblicato su Nature Astronomy 

 

La rivista Nature Astronomy ha pubblicato un nuovo studio, coordinato dalla NASA, 
sulla scoperta di molecole d’acqua sulla superficie lunare. Il telescopio Sofia, un aereo 
Boeing 747SP modificato, consente agli astronomi di studiare il sistema solare e ha 
risolto il mistero analizzando lo spettro della Luna a una lunghezza d’onda di 6 
micrometri a cui l’acqua non può più essere confusa con altro. I risultati delle analisi, 
elaborate dimostrano che a latitudini più meridionali l’acqua è presente in abbondanza, 
circa 100-400 parti per milione, probabilmente incamerata in matrici vetrose o rocciose. 
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27 Ottobre 2020

 
 

Pianeta Terra, 21 Dicembre 2009. G.B. 
 

LA NASA CONFERMA: «C'È ACQUA SULLA LUNA» 
Rilevata sul satellite significativa quantità di ghiaccio 

 

Un mese fa la sonda LCROSS aveva lanciato missile-proiettile contro un cratere alla ricerca 
di riserve idriche 

(Afp) MILANO - Una «significativa quantità» di acqua ghiacciata è stata trovata sulla Luna. 
Lo ha annunciato la Nasa a poco più di un mese dal lancio da parte della sonda LCROSS di un 
missile-proiettile contro il cratere Cabeus al polo Sud lunare. L’analisi spettrografica della 
nuvola di detriti provocata dall'impatto del missile ha confermato la presenza di acqua allo stato 
ghiacciato. 
ACQUA - «I primi dati emersi dall'indagine lunare», si legge in una nota della NASA, 
«indicano che la missione ha con successo scoperto l'acqua in un cratere nel lato non visibile 
della Luna». Una scoperta, afferma la Nasa «che apre un nuovo capitolo nello studio del 
territorio lunare». Nel cratere, secondo quanto riferito dal responsabile della missione Doug 
Cooke, c’erano circa 90 litri di acqua. «Non abbiamo scoperto un pochino d'acqua, ma una 
quantità importante», ha commentato Anthony Colaprete, responsabile della missione LCROSS 
(Lunar Crater Observation and Sensing Satellite). L’acqua era già stata individuata sulla Luna 
dalla sonda indiana Chandrayaan-1 e da altre missioni, ma in quantità molto ridotte. 
 

13 Novembre 2009 - Corriere della Sera 
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ADONIESIS MI HA PREGATO DI DIVULGARE 
QUANTO APPRESSO COMUNICO: 

 

“È VERO CHE A CIRCA 600 METRI SOTTO LA SUPERFICIE DELLA 
CROSTA LUNARE, L’UOMO DEL PIANETA TERRA TROVERÀ GLI 
ELEMENTI NECESSARI PER LA SUA SOPRAVVIVENZA.” 

 

ADONIESIS MI HA DETTO ANCORA: 
 

“PER LA NATURALE FUNZIONALITÀ DELLE STRUTTURE BIO-
FISICHE DELL’UOMO È POSSIBILE RINTRACCIARE SOTTO LA 
SUPERFICIE LUNARE QUEGLI ELEMENTI (OSSIGENO, 
PRESSIONE, ACQUA) I QUALI SONO DISPONIBILI IN QUANTITÀ 
SUFFICIENTE PER OPERARE IVI UNA LUNGA PERMANENZA E 
SENZA BISOGNO DI FARE USO DI SCAFANDRI, SCORTE DI 
OSSIGENO E COMPLICATE TUTE SPAZIALI. 
 

ANCORA LA SCIENZA TERRESTRE NON È IN GRADO DI 
POTER CONOSCERE LE PARTICOLARI CONDIZIONI IN 
CUI SI VENGONO A TROVARE I CORPI CELESTI, QUANDO 
QUESTI HANNO PERDUTO UNA CONSIDEREVOLE 
MASSA DEL NUCLEO IGNEO-COSMICO. 
 

È ANCORA VERO CHE LA SCIENZA TERRESTRE 
SCONOSCE IL RADICALE MUTAMENTO CHE SI PRODUCE 
NELL’ANELLO MAGNETO-SFERICO QUANDO QUESTO 
SUBISCE IL PROGRESSIVO ASSORBIMENTO VERSO IL 
CENTRO DI TUTTA LA MASSA DEL CORPO CELESTE. 
 

L’ASSORBIMENTO DELL’ANELLO MAGNETO-SFERICO VERSO 
IL CENTRO È DOVUTO ALLA PERDITA PROGRESSIVA DELLA 
MASSA DEL NUCLEO IGNEO-COSMICO. TALE ASSORBIMENTO, 
OLTRE A PROVOCARE LA COMPENETRAZIONE DEGLI 
ELEMENTI ATMOSFERICI SUL PIANO FISICO, PRODUCE PURE 
UNA MODIFICA SOSTANZIALE DELLE FORZE COESILI DELLA 
MATERIA E UNA CONSEGUENTE CONTRAZIONE DI TUTTA LA 
MASSA VERSO IL CENTRO. 
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QUELLE PERFETTE FIGURE GEOMETRICHE SONO 
VISIBILI SULLA SUPERFICIE LUNARE E CHE SULLA 
TERRA CHIAMATE "CRATERI", ALTRO NON SONO CHE 
CONI PROVOCATI DA SPROFONDAMENTI CAUSATI 
DAL DETERIORAMENTO DELLE NUMEROSE CAVERNE 
ESISTENTI NEL SUB-STRATO DELLA CROSTA LUNARE. 
 

SPESSO SUCCEDE CHE LA CONTRAZIONE DELLA MASSA IGNEO-
COSMICA SUBISCE DELLE FORTISSIME OSCILLAZIONI DOVUTE 
ALLE LINEE MAGNETICHE DI NOTEVOLISSIMA INTENSITÀ CHE 
SI SVILUPPANO TRA L’EMISFERO VISIBILE DEL VOSTRO 
SATELLITE E LE VASTE SUPERFICI DEGLI OCEANI CHE 
PERIODICAMENTE OFFRE IL GEOIDE DEL VOSTRO PIANETA. 
 

TALI OSCILLAZIONI PRODUCONO MOVIMENTI SISMICI 
DI VASTE PROPORZIONI, CON CONSEGUENTE USCITA 
DI GAS IN SUPERFICIE E SPROFONDAMENTI. 
SONO QUESTI GAS A PROVOCARE ALCUNI CRATERI A FORMA 
CUPOLARE E A PRODURRE ESTESE LINGUE DI FUOCO, 
ALCUNE DELLE QUALI BENE VISIBILI DALLA TERRA. 
 

LE NOSTRE BASI SPAZIALI INSTALLATE DA 
MILLENNI SUL VOSTRO SATELLITE, SI TROVANO 
NELL’EMISFERO LUNARE VISIBILE DALLA TERRA. 
 

LE ZONE CHE OFFRONO MAGGIOR SICUREZZA SONO 
QUELLE SUPERFICI CHE SULLA TERRA CHIAMATE "MARI". 
 

IN QUESTE ZONE VI SONO SCARSE POSSIBILITÀ DI 
SPROFONDAMENTI PER LA PARTICOLARE NATURA 
DEGLI ELEMENTI CHE NE COMPONGONO LA 
SUPERFICIE E LE STRUTTURE INTERNE DEL 
SUBSTRATO DELLA CROSTA, PARTICOLARMENTE 
PRESSATA DALLE CITATE LINEE MAGNETICHE.” 
 

QUESTO MI HA DETTO ADONIESIS PER ESSERE DIVULGATO, 
ED ALTRO CHE, PER IL MOMENTO, NON È DIVULGABILE. 

 
 

EUGENIO SIRAGUSA 
Etna, Valle delle Aquile. 16 Luglio 1969. Ore 02.00 
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DAL CIELO ALLA TERRA 

DALLA TERRA AGLI SCIENZIATI DELLA NASA 
 

ADONIESIS, TRAMITE IL NOSTRO OPERATORE 

IN SERVIZIO SULLA TERRA: 
 

RESTA VALIDO IL NOSTRO INVITO A SUO TEMPO 
RIVOLTOVI, TRAMITE LO STESSO MEZZO. ABBIATE 
CURA DI RENDERE PIENAMENTE COSCIENTE LA 
VOSTRA SCIENZA, EVITANDO DI COMMETTERE 
AZIONI CHE POTREBBERO SERIAMENTE 
COMPROMETTERE LA VOSTRA ASCESA NEL 
CAMPO DELLE CONOSCENZE SPAZIALI. 
 

EVITATE DI METTERE IN ATTO QUANTO 
VI SIETE PREPOSTI DI ATTUARE IN 
QUESTA IMPRESA E IN QUELLE FUTURE. 
 

NOI NON IGNORIAMO I VOSTRI PROGETTI, 
MIRANTI A PROVOCARE DISFUNZIONI SULLE 
STRUTTURE ENERGETICHE DEL SATELLITE LUNA. 
 

IL NOSTRO CONTROLLO È ATTIVO, E NON 
PERMETTEREMO MAI LA REALIZZAZIONE DEI 
VOSTRI DISEGNI SCIENTIFICI, CHE PUNTANO A 
DISARMONIZZARE IL NATURALE PROCESSO CHE 
GOVERNA LA STABILITÀ DEL CORPO CELESTE. 
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NOI VI INVITIAMO AD ESSERE ACCORTI E 
RAVVEDUTI, E A DISTOGLIERE DALLE VOSTRE 
MENTI TUTTI QUEI PROGETTI NEGATIVI CHE 
POSSONO INCIDERE, DRASTICAMENTE, SULLE 
SANE CONQUISTE DEGLI SPAZI ESTERNI. 
 

NOI NON IGNORIAMO NULLA DEI VOSTRI PRESENTI E 
FUTURI PROGETTI, ANCHE SE QUESTI SONO ANCORA 
IN UNO STATO D’INIZIALE SVILUPPO. VOI, SIGNORI, 
SAPETE BENISSIMO A CHE COSA CI RIFERIAMO. 
 

SE NON DESIDERATE CREARE SITUAZIONI 
ANGOSCIOSE, TENETE PRESENTE QUANTO VI 
ABBIAMO A SUO TEMPO COMUNICATO, ED 
ABBIATE RESPONSABILE E PIENA COSCIENZA. 
 

IL NOSTRO APPOGGIO, POTREBBE VENIRE MENO 
NEL MOMENTO CHE RITERREMO PIÙ IDONEO E PIÙ 
OPPORTUNO A PORVI IN SERIA COSTERNAZIONE. 
 

NON DESIDERIAMO SCORAGGIARVI DAI SANI 
PROPONIMENTI, MA NON VOGLIAMO CHE LA 
VOSTRA SCIENZA PRODUCA DISQUILIBRI LÀ 
OVE GLI EQUILIBRI SIGNIFICANO SICUREZZA 
NELLA LEGGE DELL’ARMONIA CREATIVA. 
 

VI SEGUIAMO E VI OSSERVIAMO, 
SIATENE CERTI! 

 
È QUANTO DOVEVAMO DIRVI. 

 
 

PER ADONIESIS, 
EUGENIO SIRAGUSA 

Catania, 15 Novembre 1969. Ore 24.00 
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DAL QUOTIDIANO IL CORRIERE D’INFORMAZIONE 
DI SABATO 16 CORR. PAG. 13: 

 

“RIVELATO CON GLI STRUMENTI DI APOLLO – FORSE SULLA 
LUNA C’È ACQUA SORGIVA – È STATA STABILITA LA PRESENZA 
DI VAPORE ACQUEO…” 
 
A TUTTI I DIRETTORI DEI QUOTIDIANI E SETTIMANALI ITALIANI. 

LORO SEDI. 
 

È NOSTRA INTENZIONE RICHIAMARE ALLA VOSTRA MEMORIA 
QUANTO COMUNICATOVI 28 MESI FA, IL 25 LUGLIO 1969, A 
PROPOSITO DELLA REALTÀ CHE SOLO ORA GLI SCIENZIATI 
TERRESTRI HANNO ACCERTATO. 
CIÒ FACCIAMO NON PER PEDANTERIA, MA PER DARVI 
CONFERMA DELLA VALIDITÀ DEI COMUNICATI DIRAMATI DA 
QUESTO CENTRO STUDI FRATELLANZA COSMICA, CHE 
ATTINGE DA UNA FONTE ALTAMENTE RESPONSABILE E 
QUALIFICATA: GLI EXTRATERRESTRI. 
IL COMUNICATO IN QUESTIONE, DIRETTO A TUTTI GLI 
SCIENZIATI E STUDIOSI DEL PIANETA, NONCHÉ A VOI, PER 
CONOSCENZA, INIZIA COSÌ: “È VERO CHE A CIRCA 600 METRI 
SOTTO LA SUPERFICIE DELLA CROSTA LUNARE L’UOMO DEL 
PIANETA TERRA TROVERÀ GLI ELEMENTI NECESSARI PER LA SUA 
SOPRAVVIVENZA. PER LA NATURALE FUNZIONALITÀ DELLE 
STRUTTURE BIOFISICHE DELL’UOMO, È POSSIBILE RINTRACCIARE 
SOTTO LA SUPERFICIE LUNARE QUEGLI ELEMENTI (OSSIGENO, 
PRESSIONE, ACQUA) I QUALI SONO DISPONIBILI IN QUANTITÀ 
SUFFICIENTI PER OPERARE IVI UNA LUNGA PERMANENZA SENZA 
BISOGNO DI FARE USO DI SCAFANDRI, SCORTE DI OSSIGENO E 
COMPLICATE TUTE SPAZIALI…” 
 

IL TEMPO È UN GRAN GALANTUOMO E SARÀ ESSO A PROPORVI, 
DI VOLTA IN VOLTA, LA VERIFICA DI TUTTO QUANTO A SUO 
TEMPO VI COMUNICAMMO CIRCA L’ASSOLUTA NECESSITÀ DI 
METTERE LE COSE AL GIUSTO POSTO SE VORREMO EVITARE 
L’AUTODISTRUZIONE INCONTRO ALLA QUALE STIAMO 
CORRENDO CON TANTA INCOSCIENZA. 
 

IL CENTRO STUDI FRATELLANZA COSMICA 
Milano, 19 Ottobre 1971 
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UN NOSTRO BREVE, SINTETICO DISCORSO 
 

1° PARTE 
 

POSSEDIAMO LA COMPLETA CRONISTORIA DELLA NASCITA E 
DELL’EVOLUZIONE DEL VOSTRO SISTEMA PLANETARIO. 
CONOSCIAMO ANCHE L’EVOLUZIONE DEL PRIMATE DELLA 
VOSTRA SPECIE. NON IGNORIAMO IL TRATTAMENTO 
EFFETTUATO DAGLI ARCHETIPI PER RENDERVI A LORO 
IMMAGINE E SOMIGLIANZA, ATTRAVERSO L’INNESTO 
GENETICO DEGLI ETERNI VALORI ASTRALI. 
IL VOSTRO EGO-SUM NON SI È SVILUPPATO PER CASO, MA PER 
UNA PRECISA PROGRAMMAZIONE DELLO SPIRITO 
ONNICREANTE CHE PRESIEDE IL CONTINUO DIVENIRE 
DELL’EDIFICIO COSMICO. 
 

È BENE CHE SAPPIATE QUANTO VI AFFERMIAMO: 
L’EDIFICIO COSMICO È COMPOSTO DI CENTOCINQUANTA 
BILIONI DI UNIVERSI ED È IN CONTINUA ESPANSIONE. 
ANCORA OGGI, C’È CHI CREDE CHE IL VOSTRO PIANETA È IL 
DESERTO DEL SAHARA E VUOLE IGNORARE CHE È SOLO UN 
PICCOLISSIMO GRANELLO DEL DESERTO DEL SAHARA, 
ESISTONO UN NUMERO INDEFINIBILE DI MONDI COME IL 
VOSTRO, PIÙ GRANDI E PIÙ PICCOLI, DOVE LA VITA PULLULA. 
 

NOI, CHE DA REMOTO TEMPO VI VISITIAMO, SIAMO NATI 15 
MILIARDI DI ANNI PRIMA DI VOI. 
IN QUESTO SCORCIO DI SECOLO ABBIAMO VOLUTO 
MANIFESTARVI LE NOSTRE ATTENZIONI PER UN MOTIVO CHE 
APPRESSO VI SIGNIFICHEREMO. 
 

UN TEMPO CI APPELLAVATE CON IL NOME DI ANGELI, DI 
MESSAGGERI; OGGI CON IL NOME DI EXTRATERRESTRI. 
IN VERITÀ NON CAMBIA NULLA, CAMBIA LA CLASSIFICAZIONE 
E NON LA NOSTRA REALTÀ! 
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È NORMALE RIDIMENSIONARE CERTI CONCETTI, 
ALLINEANDOLI ALLE ATTUALI CONOSCENZE SCIENTIFICHE E 
TECNOLOGICHE. 
 

2° PARTE 
 

VOI TERRESTRI, CI ATTRIBUITE DEBOLEZZE E DIFETTI CHE, 
CONGENITAMENTE, SONO VOSTRI. 
È BENE CHE SAPPIATE CHE NON ABBIAMO NULLA DA 
IMPARARE DALLA VOSTRA PRIMITIVA CIVILTÀ. 

VI ABBIAMO DETTO E LO RIBADIAMO ANCORA UNA VOLTA: 
CONOSCIAMO BENISSIMO I VOSTRI SPIRITI IMBELLI INFICIATI 
DALLA PULA PERNICIOSA DEL MALE. 
 

VI ABBIAMO GIÀ DETTO, ESPLICITAMENTE, IL PERCHÉ STIAMO 
RIVISITANDO IL VOSTRO PIANETA. NON VI STUPISCA SE, 
ANCORA OGGI, NON SIAMO DISPONIBILI PER UN CONTATTO DI 
MASSA. NEL PASSATO LO ABBIAMO SPERIMENTATO E PIÙ 
VOLTE, CON RISULTATI PRIVI DI PROFITTO SIA SUL PIANO 
SOCIALE, SIA ANCHE SU QUELLO POLITICO, CULTURALE, 
MORALE, ECONOMICO, SCIENTIFICO E SPIRITUALE. 
 

L’ORIGINARIO INNESTO GENETICO ANCORA OGGI NON SI È 
REALIZZATO, MALGRADO LE MOLTEPLICI SOLLECITAZIONI 
MANIFESTATE IN EPOCHE E CICLI DIVERSI DALL’INIZIO DELLA 
VOSTRA STORIA. ORA SIETE IN PROCINTO DI SCATENARE UNA 
FORZA AUTODISTRUTTIVA CAPACE DI CANCELLARE LA VITA 
SUL VOSTRO PIANETA. LA NOSTRA PRESENZA È GIUSTIFICATA 
DA LEGITTIME PREOCCUPAZIONI GIÀ ESPRESSE ATTRAVERSO 
PRECEDENTI COMUNICATI. 
ABBIAMO CONSTATATO LA VOSTRA PERICOLOSITÀ 
NELL’ECONOMIA CREATIVA PER CUI SIAMO STATI COSTRETTI A 
PRENDERE LE NECESSARIE PRECAUZIONI. ANCHE SU QUESTO 
VI ABBIAMO DATO AMPIE E PRECISE INFORMAZIONI, 
SPECIFICANDOVI, CHIARISSIMAMENTE, I NOSTRI EVENTUALI 
ATTEGGIAMENTI IN CASO DI UN CONFLITTO NUCLEARE. 
CI ADOPERIAMO PER FARVI COMPRENDERE LA NECESSITÀ DI 
NON STIMOLARE QUESTA FOLLE CORSA VERSO UN CRUDELE E 
TRAGICO DESTINO. LA SCELTA È VOSTRA. 
IL NOSTRO INTERVENTO RIMANE ALLO STATO POTENZIALE 
SINO A QUANDO NON VI SPINGERETE AD ARBITRARE GLI 
EQUILIBRI CHE STRUTTURANO IL FLUSSO E IL RIFLUSSO DELLE 
FREQUENZE CHE LEGANO ED ARMONIZZANO LA STABILITÀ 
DEL SISTEMA PLANETARIO A CUI APPARTIENE IL VOSTRO 
PIANETA. 
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NON RIMARREMO PASSIVI NEL CASO IN CUI TENTASTE DI 
COINVOLGERE TALI EQUILIBRI! 
I NOSTRI REITERATI INVITI SONO STATI CHIARI ED 
INEQUIVOCABILI, CONFERMANO LA NOSTRA DECISA 
OPPOSIZIONE E CON TUTTI I MEZZI A NOSTRA DISPOSIZIONE. 
 

VI RICORDIAMO ANCORA CHE LA NOSTRA SCIENZA È PER VOI, 
TERRESTRI, IMPENSABILE PIÙ CHE FANTASCIENTIFICA. 
POSSEDIAMO MEZZI ASSAI CONVINCENTI, IDONEI ED ATTI A 
NEUTRALIZZARE AZIONI MIRANTI AD ESPORTARE ALTROVE 
GLI EFFETTI DELETERI DELLA VOSTRA SCIENZA BELLICA. 
 

POCO CI IMPORTA CHE CREDIATE O MENO. LA NOSTRA 
PRESENZA SUL VOSTRO PIANETA È UNA REALTÀ CHE NON 
POTETE ULTERIORMENTE NASCONDERE O IGNORARE. 

NON ABBIAMO NESSUN INTERESSA A PROPAGANDARLA. 
CREDIATE O MENO, NON MUTA LA NOSTRA 
PROGRAMMAZIONE, NÉ IMPEDISCE IL NORMALE 
SVOLGIMENTO DELLA NOSTRA MISSIONE. È VOSTRA LA 
LIBERTÀ DI FINIRE LA VITA COME MEGLIO GRADITE, MA NON 
È VOSTRO IL DIRITTO DI ARBITRARE UN ORDINE CHE VI 
SOVRASTA PRIMA ANCORA CHE IL MONDO CHE ABITATE FOSSE. 

NON DIMENTICATELO! 
 

3° PARTE 
 

LA NOSTRA GENETICA SPIRITUALE È RIMASTA INCORROTTA E 
IL “BATTESIMO DI FUOCO” L’ABBIAMO RICEVUTO GIÀ DA 
REMOTISSIMO TEMPO. 
NON POSSIAMO FARCI NULLA SE IL NOSTRO LINGUAGGIO VI 
SCANDALIZZA, VI IRRITA E VI RENDE ODIOSI E VIOLENTI. 
COMPRENDIAMO BENISSIMO PERCHÉ CONOSCIAMO LA 
VOSTRA NATURA E NON POSSIAMO NON COMMISERARVI, NON 
AVERE PIETÀ DI VOI. 
SE FOSTE COSÌ COME NOI SIAMO, PROVERESTE BEN ALTRI 
SENTIMENTI, SUSCITERESTE BEN ALTRI ATTEGGIAMENTI, 
COLTIVERESTE E NUTRIRESTE FRATERNO AMORE, 
COMPRENSIONE, SENSO DI GIUSTIZIA E DI PACE. 
SE FOSTE COSÌ COME NOI SIAMO, VI ACCOSTERESTE CON GIOIA 
ALLA FONTE DA CUI ATTINGIAMO SAGGEZZA E SAPIENZA. 
IL NOSTRO MONDO È ASSAI DIVERSO DAL VOSTRO, NON 
PERCHÉ SIA PIÙ BELLO MA PERCHÉ È SANO, FECONDO E 
PARADISIACO. IL VOSTRO, LO AVETE AMMORBATO DI VELENI, 
LO RENDETE OGNI GIORNO PIÙ INOSPITALE, AMMALATO, 
INFESTATO DI MORTALI MALEFIZI DI OGNI GENERE. 
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VIVERE, SUL VOSTRO PIANETA, NON È UN’IMPRESA FACILE. 
CONSERVARE L’INTEGRITÀ PSICO-FISICA È QUASI IMPOSSIBILE. 
TUTTO È NELLA MORSA DELL’ADULTERAZIONE CHIMICA E DEL 
CRESCENTE INQUINAMENTO. ANCHE L’ACQUA È ACIDA, 
IMPREGNATA DI SCORIE MORTALI. 
 

GUARDARE IL VOSTRO PIANETA DAGLI SPAZI ESTERNI È UNO 
SPETTACOLO RACCAPRICCIANTE, PAUROSO. I VOSTRI 
ASTRONAUTI NE SANNO QUALCOSA, ANCHE SE NON POSSONO 
APERTAMENTE COMUNICARLO PER EVITARE ALLARMISMI. 
SI VEDE LA TERRA AMMANTATA DA DENSI STRATI DI NERA 
CALIGINE GRAVITANTI SULLE STRUTTURE VITALI DELLA 
SUPERFICIE TERRESTRE, INVESTENDO INESORABILMENTE 
OGNI COSA CHE HA DESIDERIO DI VIVERE, DI ESSERE, DI 
EVOLVERE SANAMENTE, SCEVRA DI MALATTIE MORTALI. 
 

CERTO È CHE LA VOSTRA INDOLENTE PASSIVITÀ, LE VOSTRE 
DISATTENZIONI E IL VOSTRO CINICO DISINTERESSE A QUESTI 
INDISPENSABILI EQUILIBRI VITALI VI PROPORRANNO IMMANI 
DISASTRI DI INIMMAGINABILE PORTATA. 
NOI NON POTEVAMO NON AVVERTIRVI. ABBIAMO L’ONERE DI 
CONSIGLIARVI MA NON QUELLO DI SOSTITUIRVI. 
 

LA VOSTRA SCIENZA, OGNI GIORNO CHE PASSA, ATTENTA 
INESORABILMENTE LE VOSTRE BASI ESISTENZIALI. NON È 
NECESSARIO RIPETERVI QUANTO GIÀ SAPETE SUI MICIDIALI 
EFFETTI DEGLI ESPERIMENTI NUCLEARI NEL SOTTOSUOLO E 
NELLA SUPERFICIE DELLA TERRA. 

NON POTETE NÉ DOVETE IGNORARLI! 
 

CERTAMENTE VI DOMANDATE IL PERCHÉ CI INTERESSIAMO 
TANTO DI QUESTA VOSTRA ANOMALA SITUAZIONE. IL PERCHÉ 
L’ABBIAMO DETTO, RIDETTO E RIPETUTO. ABBIAMO SOLERTI E 
COSCIENTI EMISSARI SUL VOSTRO PIANETA, AMBASCIATORI DEI 
NOSTRI DESIDERATI. ATTRAVERSO COSTORO VI ABBIAMO 
CONCESSO LE NOSTRE FRATERNE ATTENZIONI NON PRIVE DI 
GIUSTIFICATE SOLLECITAZIONI ED INVITI A RAVVEDERVI IN 
TEMPO UTILE. 
QUESTI EMISSARI, APPARENTEMENTE COME VOI, CON UNA 
NAVICELLA BIO-PSICHICA COME LA VOSTRA, NON 
APPARTENGONO AL VOSTRO MONDO. LA LORO GENETICA 
SPIRITUALE È PIÙ VICINA ALLA NOSTRA. SONO POCHI MA 
BASTEVOLI PER UNA VALIDA, PROFICUA COLLABORAZIONE 
TUTTA RIVOLTA ALLA GIUSTA CAUSA. A COSTORO RIVOLGIAMO 
LE NOSTRE ATTENZIONI E LE NOSTRE FRATERNE PREMURE. 
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SAPPIAMO CHE SONO DERISI, VITUPERATI, ODIATI E 
PERSEGUITATI, MA SAPPIAMO ANCHE DA QUALE RADICE ESSI 
SONO GERMOGLIATI E SI SONO RIPRODOTTI, RISORGENDO 
CONTINUAMENTE. QUESTI PORTANO CON LORO I VALIDI 
INSEGNAMENTI DI UNO DEI PIÙ GRANDI MAESTRI UNIVERSALI 
CHE ABBIA MAI VISITATO IL VOSTRO MONDO. PORTANO ALLA 
RADICE DEL PROPRIO SEME LA LUCE DELLA VIA, DELLA VERITÀ 
E DELLA VITA E SANNO DI NON ESSERE MORTALI. 
 

MOLTI SONO STATI RISVEGLIATI ED ALTRI SONO IN PROCINTO 
DI ESSERLO. ALTRI ANCORA RIMANGONO NEL SONNO, AVVINTI 
DALLE MORTALI INFATUAZIONI DELLE ILLUSIONI DA CUI NON 
RIESCONO A SVINCOLARSI. 
 

COLORO CHE REALIZZANO LA LORO REALE IDENTITÀ VIVONO 
GIÀ CON LA VERITÀ E SONO UNA COSA SOLA CON NOI E CON 
CHI PRESIEDE AL COSTRUTTO DIVINO DEL DIVENIRE ETERNO. 
COSTORO HANNO MOTIVO DI SPERARE IN UN MIGLIORE 
DESTINO PERCHÉ OPERANO, LOTTANO, SI SACRIFICANO PER 
AMORE VERSO IL PROSSIMO E SECONDO LA LEGGE, QUELLA 
PRIVA DI SCORIE PSICOLOGICHE ED ESENTE DAI MALSANI VIZI 
DI DOMINIO, DI POTERE E DI SOPRAFFAZIONI. QUELLA LEGGE 
CHE È CONTRO LA GUERRA, LA FAME, LA MISERIA, L’ODIO E 
QUANT’ALTRO RENDE LA VITA ARIDA ED AMARA. 
CONOSCONO BENE QUAL È IL TEMPIO VIVENTE DEL LORO E 
NOSTRO SIGNORE CREATORE, SANNO DI ESSERE UNA SOLA 
COSA CON IL GENERATORE DELLO SPIRITO DELLA VITA E 
DELLA VERITÀ. 
DI COSTORO CI FIDIAMO PERCHÉ SANNO CHI SIAMO, COSÌ 
COME NOI SAPPIAMO CHI LORO SONO. COSTORO NON HANNO 
NULLA DA IMPARARE DA CHI È NEL BUIO DEI SUOI GIORNI, 
NON HANNO NULLA DA CONDIVIDERE CON CHI SFIDA 
L’ONNIPOTENTE SIGNORE E PREVARICA, REPLICA IL SUO 
DIVINO DIRITTO. 
 

4° PARTE 
 

NON SCONOSCIAMO I VOSTRI OCCULTI LAVORI MIRANTI A 
DISCREDITARCI, A RIDICOLIZZARCI, AD IMMAGINARCI COSÌ 
COME VOI SIETE. A NOI NULLA SFUGGE, NEMMENO IL VOSTRO 
PIÙ SEGRETO PENSIERO CHE LEGGIAMO COSÌ COME VOI 
LEGGETE UN LIBRO. 
LE VOSTRE OCCULTE STRATEGIE MIRANTI AD ISTRUIRE LA 
CONGIURA DEL SILENZIO SULLA NOSTRA REALTÀ OD ALTRE 
MANOVRE CHE TENTANO A DISSUADERE, A TERRORIZZARE, 
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AD INVITARE A CREDERE CHE SIAMO PRIMITIVI, CANNIBALI, 
VAMPIRI, SELVAGGI, ECC., ECC., LE CONOSCIAMO E NON 
IGNORIAMO I FAUTORI DI QUESTE DIABOLICHE STRATEGIE. 
QUESTI NON SANNO CHE POTREMMO, IN MENO DI CINQUE 
MINUTI DEL VOSTRO TEMPO, RIDURRE IL VOSTRO PIANETA IN 
UN GLOBO DI ENERGIA. 
QUESTO AVREMMO FATTO SE AVESSIMO AVUTO LA VOSTRA 
PERVERSA INTELLIGENZA, I VOSTRI SANGUINARI ISTINTI, LE 
VOSTRE VELLEITÀ DISTRUTTIVE. 
 

NOI VI SEGUIAMO DA QUANDO AVEVATE LE CLAVE SULLE 
SPALLE, ED OGGI NON SIETE TANTO MIGLIORI DI ALLORA. 
ALLORA NON ERAVATE TANTO PERICOLOSI; NON ERAVATE 
AMICI DELLA VIOLENZA E DELLA MORTE COME LO SIETE 
ADESSO. 
SE ANCORA SOPRAVVIVETE, MALGRADO TUTTO, È PERCHÉ, 
COME SI DICE IN TERRA, LA SPERANZA DEVE ESSERE L’ULTIMA 
A MORIRE. 
 

CHI VI HA CREATI È IN STATO DI TOLLERANZA, MA RICORDATE 
BENE E TENETELO SEMPRE PRESENTE: EGLI PUÒ DIVENIRE 
INTOLLERANTE E VI ASSICURIAMO CHE I VOSTRI GUAI 
DIVERREBBERO SERI. 
 

NON DIMENTICATE SODOMA E GOMORRA. QUELLA STORIA 
DEVE SERVIRVI DI MONITO E DI ESEMPIO. LA VOSTRA STORIA 
È PIENA DI MONITI E DI ESEMPI CHE DOVREBBERO 
SERIAMENTE RESPONSABILIZZARVI, FARVI MEDITARE. 
 

LA VERITÀ È CHE AVETE FATTO UN DIO A VOSTRA IMMAGINE 
E SOMIGLIANZA E CONTINUATE IN QUESTO GRANDE ERRORE. 
 

NOI VI DICIAMO: 
SE CONOSCESTE LA SUA REALE NATURA E LA SUA VERA 
POTENZA, DIVERRESTE CANUTI ALL’ISTANTE. 

EGLI È SÌ BUONO, MA È ANCHE GIUSTO 
E RIPRENDE E PROVA CHI PERSEVERA NELL’ERRORE! 

NOI CHE SIAMO PIÙ VICINI ALLA SUA ONNISCENTE LUCE DI 
QUANTO NON LO SIETE VOI, SAPPIAMO SERVIRLO COSÌ COME 
SERVE NOI. LA VOSTRA ARROGANZA E LA VOSTRA RIBELLIONE 
LO ALLONTANANO SEMPRE PIÙ DA VOI. LE VOSTRE REPLICHE 
ALLA SUA LEGGE POTREBBERO SCATENARE LA SUA SANTA IRA. 
 

NOI VI CONSIGLIAMO DI STARE ATTENTI E DI NON SFIDARE 
CHI VI HA CONCESSO DI VIVERE COME UOMINI E NON COME 
ANIMALI, E DI POSSEDERE LA POTENZIALE DEITÀ. 
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ATTENTI, DUNQUE, PERCHÉ POTRESTE RITORNARE 
NELLE CONCAVE DIMORE DELLA VOSTRA 
ORIGINARIA NATURA E PERDERE PER SEMPRE 
QUANTO VI È STATO DONATO: L’EGO-SUM. 

 

CREDIAMO DI AVERVI DETTO, ANCHE 
SE IN SINTESI, ABBASTANZA PER FARVI 
MEDITARE, DEDURRE E DETERMINARE. 
 

I TEMPI STRINGONO E NOI SIAMO QUI PRIMA 
CHE ARRIVI IL GENIO DELLA GIUSTIZIA, AL 
QUALE SARÀ DATO L’ORDINE DEL GIUDIZIO. 
 

A PRESTO, AMICI TERRESTRI, A PRESTO. 
 

Tramite EUGENIO SIRAGUSA. 26 Luglio 1985 

 
Orthon 
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VOI, UOMINI DELLA TERRA, VI SIETE MESSI 
CONTRO IL CREATO E CONTRO IL CREATORE, 
AVETE ANCORA UNA VOLTA COMMESSO UN 
GRAVE, IMPERDONABILE ERRORE. AVETE ODIATO 
QUANTO IL CREATORE FECONDA E FATE SCEMPIO 
DI QUANTO LA TERRA CONCEPISCE E PARTORISCE. 
COME È NELLE VOSTRE ORMAI RADICATE 
ABITUDINI SIETE RIMASTI SORDI AL RICHIAMO 
DELLA DIVINA SAGGEZZA. 
 

ORA CHE IL CREATORE ED IL CREATO SI SONO 
SCAGLIATI CONTRO IL VOSTRO CINICO E 
PERVERSO OPERATO, ALTRO NON VI RIMANE CHE 
DOMANDARVI IL PERCHÉ I QUATTRO CAVALIERI 
DELL’APOCALISSE (FUOCO, ACQUA, ARIA, TERRA) VI 
SCUOTONO I RENI E I CUORI. 
 

ANCORA È SOLO L’INIZIO E DIPENDE DAL VOSTRO 
COMPORTAMENTO SE ALL’INIZIO NON SEGUIRÀ LA 
FINE TOTALE DI TUTTO, VOI COMPRESI. 
COME GIÀ VI È STATO DETTO, IL CONTO ALLA 
ROVESCIA È INIZIATO E I SEGNI DEI TEMPI 
EVIDENZIATI A TUTTI. 

VOLETE PROPRIO PERIRE? 
NON SAREBBE MEGLIO METTERE LE COSE AL LORO 
GIUSTO POSTO E VIVERE IN PACE, IN FRATERNA 
LETIZIA, IN SANITÀ DI CORPO E DI SPIRITO? 
 

A VOI, CARI TERRESTRI, LA SCELTA. 
 

L’AMICO DELL’HOMO: 
E. SIRAGUSA. 15 Agosto 1987 
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DELLE INFORMAZIONI 
CHE RICEVO È GENUINA, INECCEPIBILE, 
PROFONDAMENTE CONSAPEVOLE 
ANCHE DEI PIÙ “SEGRETI” SEGRETI.
NON VI STUPITE, QUINDI, SE IO 
CONOSCO QUANTO ALTRI IGNORANO. 
 

“LE VIE DEL SIGNORE SONO TANTE E 
MISTERIOSE”. IO MI TROVO INTEGRATO IN 
QUESTE MISTERIOSE VIE E NON POSSO 
IGNORARE QUANTO VOGLIO E DEBBO SAPERE. 
 

NON VI MERAVIGLIATE PER QUELLO 
CHE SCRIVO, PERCHÉ NON È FRUTTO 
DI FANTASIA, BENSÌ VERITÀ, VERITÀ 
ASSOLUTA CHE SI RISCONTRA NEGLI 
EVENTI DI OGGI E DI DOMANI. 
 

SONO BENIGNI I MIEI SIGNORI, 
COLORO CHE CONOSCO E CHE 
MI PERMETTONO DI SERVIRLI, 
DI AMARLI E DI ESSERE SERVITO. 

 

NON POTETE CAPIRE! 
 

EUGENIO SIRAGUSA 
Anno 1987 
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GLI AMMONIMENTI CHE VI ABBIAMO PIÙ VOLTE E 
CON ANSIA PALESATI, ANCORA UNA VOLTA SONO 
RIMASTI PRIVI DELLA VOSTRA ATTENZIONE ED 
INSUFFICIENTI A PROVOCARE NELLE VOSTRE 
MENTI E NEI VOSTRI CUORI UNA SERIA CAPACITÀ 
DI EMOTIVAZIONE DI QUEL NECESSARIO SENSO DI 
RESPONSABILITÀ NEGLI ATTI CHE 
QUOTIDIANAMENTE EDIFICATE. 
 

GLI UOMINI POLITICI CONTINUANO A FOMENTARE 
DISCORDIA TRA I POPOLI, DIVIDENDO QUESTI IN 
FAZIONI E AMMORBANDOLI DI ODIO E DI 
VENDETTA, E SOMMINISTRANDO LORO I PIÙ BASSI 
CONCETTI DELLA FORZA BRUTA, ESSI 
ANTEPONGONO AL BENE E ALLA PACE DEI LORO 
POPOLI IL MALE E LA GUERRA PER MOTIVI 
EGOISTICI E DI INSENSATO ORGOGLIO DI 
DOMINIO. 
 

GLI UOMINI RELIGIOSI RIMANGONO INSENSIBILI 
AI CELESTI SEGNI E NON PREMONO, COME 
DOVREBBERO, CON I VALORI AMMONITORI DI 
QUANTO I SEGNI STESSI ANNUNCIANO A TUTTA 
L’UMANITÀ. 
ESSI PREFERISCONO TEMPOREGGIARE E NELLO 
STESSO TEMPO, TRASGREDIRE ALLA LUCE 
OPERANTE DELLA PROFEZIA DI COLUI CHE FU 
L’ANNUNCIATORE DI QUESTO TEMPO E DELLE 
COSE CHE DOVEVANO AVVENIRE. 
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GLI UOMINI DI SCIENZA CONTINUANO AD 
IGNORARE GLI EFFETTI TERRIBILI CHE LE LORO 
CAUSE PRODUCONO, RIMANENDO INSENSIBILI 
ALLE RELAZIONI DEGLI ELEMENTI NATURALI E 
AGLI SVILUPPI DELLE PROGRESSIVE E TITANICHE 
FORZE CHE AGISCONO NEL TENTATIVO DI 
MUTARE LA INNATURALE INVADENZA DELLA 
UMANA SCIENZA, RESASI DELETERIA, NEGATIVA E 
DISARMONIZZANTE. 
 

VI AVEVAMO PIÙ VOLTE AVVERTITI E NON 
CESSIAMO DI CONTINUARE A FARLO NELLA VIVA 
SPERANZA DI FARVI COMPRENDERE CIÒ CHE 
GRAVITA SOPRA LE VOSTRE TESTE E SOTTO I 
VOSTRI PIEDI. 
 

LE CALAMITÀ CHE SI SONO MANIFESTATE SONO 
INSIGNIFICANTI COSE PER POTERLE PARAGONARE 
A QUANTO SI VA LENTAMENTE MA 
INESORABILMENTE MATURANDO SUL VOSTRO 
PIANETA. FORZE COSMICHE DI INIMMAGINABILE 
CAPACITÀ DISTRUTTIVE SONO IN FERMENTO ED 
INTERI CONTINENTI IN PERICOLO DI SPARIRE 
DALLA LUCE DEL SOLE. 
MILIARDI DI ANIME SONO MINACCIATE DI MORTE, 
E LA VOSTRA STESSA CIVILTÀ È IN PROCINTO DI 
SPARIRE DAL VOLTO DI QUESTO PIANETA. 
 

VORREMMO CHE COMPRENDESTE LE NOSTRE 
ANSIE E VORREMMO, INNANZITUTTO, CHE IL 
VALORE ETERNO ED IMMUTABILE DELLE 
PROFEZIE EVANGELICHE SERVISSE A SFIBRARE 
L’ORGOGLIO SMODERATO ED INCOSCIENTE CHE 
VI ANIMA E VI RENDE INCAPACI DI COMPRENDERE 
LE NECESSITÀ DI COLUI CHE È AMORE CREATIVO 
ED INSIEME GIUSTIZIA E PACE: DIO! 
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CON QUESTA COMUNICAZIONE VOGLIAMO 
ANCORA UNA VOLTA CONSIGLIARVI AD APRIRE LE 
VOSTRE MENTI E I VOSTRI CUORI ALLE VERITÀ 
ANNUNCIATE DA COLUI CHE FU, CHE È E CHE SARÀ 
MAESTRO DI VITA E DI VERITÀ: GESÙ-CRISTO! 
 

NOI SIAMO SULLA TERRA PERCHÉ ISPIRATI DAL 
SUO DIVINO AMORE E DALLA SUA CELESTE PIETÀ. 
 

SIAMO SULLA TERRA PER EDIFICARE I SUOI 
DISEGNI E PER SPRONARVI ALL’ACCETTAZIONE 
DEI VOLERI DEL PADRE SUO, VOSTRO E NOSTRO. 
 

 

LA PACE E L’AMORE DEI CIELI 
SIANO NEI VOSTRI CUORI. 

 
 

DAL CIELO ALLA TERRA 
PER I FIGLI DELLA FIAMMA 

EUGENIO SIRAGUSA 
Milano, 04 Settembre 1968. Ore 09:00 
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Katia chiede: Come mai la Bibbia non parla di Reincarnazione? E come mai non si parla 
mai del fatto che la Madonna dovrebbe resuscitare al Ritorno di Gesù? 
 

Risposta: 
La Divina Madre non deve resuscitare, perché al momento del trapasso è stata assunta in 
cielo, vale a dire che è stata prelevata (assunta in cielo) da un oggetto luminoso (“nube”) in 
corpo e spirito. Infatti Ella ha la facoltà di apparire e di manifestarsi sia fisicamente sia 
spiritualmente ai veggenti che sceglie come tramite per comunicare i Suoi Messaggi. 
Per quanto riguarda la Reincarnazione, non è corretto dire che la Bibbia non ne parla. Gesù 
nel Nuovo Testamento ne parla in varie occasioni (vedi ad esempio il discorso a Nicodemo 
e le affermazioni su Giovanni Battista che “era quell’Elia che doveva venire”), e anche 
nell’Antico Testamento se ne trova menzione sebbene non sia esplicitamente scritto il 
termine “reincarnazione”. 

Un caro saluto, Marco Marsili 

 

 



 

 

22 

(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 

 

 

 

PIANETA TERRA, 23 Ottobre 2020 

G.B. 
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di Francesca Fofi 

 
Un dolore. Ovattato. Lontanissimo. Si fa strada partendo da un angolo remoto della coscienza, 
quasi si confonde con altri dolori noti e usuali. Poi pian piano aumenta, lento ma costante. 
Supera a mano a mano tutte le soglie conosciute, e ad un tratto diventa un estraneo. 
D’improvviso mostra tutta la sua potenza. Invade ogni fibra del tuo corpo. Dal ventre, come 
un’onda di qualche metro che si staglia all’orizzonte, lo percepisci arrivare quando ormai ti è 
vicinissimo. Ti terrorizza, perché sai che a breve si infrangerà su di te e non potrai fare niente 
per sottrarti. Arriva. Un urlo sale dal profondo. Un grido antico- è l’urlo della prima donna della 
terra che ha partorito il primo bambino. È l’urlo di tutte le donne che hanno dato alla luce una 
creatura. Viene dal passato, dal presente e dal futuro. Un urlo che scava e arriva al centro della 
terra. Con la sua potenza trafigge la roccia e corre, come un fascio di energia, intorno al globo 
terrestre. Risveglia tutte le creature del mondo, punta al cielo, solca le nuvole e arriva dritto al 
sole. E in un istante la creazione si dispiega dinnanzi ai tuoi occhi, tutta in un flusso continuo 
di immagini-pensiero, facendoti comprendere che sei parte del tutto. Sei tutte le donne del 
mondo, tutti i loro figli. Sei la terra, sei l’odore del bosco. Le tue ossa sono tronchi, la tua carne 
è terra umida, i tuoi capelli sono rami, rifugio degli uccellini. Sei tutti gli animali selvaggi, sei 
il vento, sei le risa dei bimbini, sei un caldo pomeriggio d’autunno. 
 

Poi la quiete. Un momento di pace prima della prossima ondata. Eccola, arriva. Sto per morire. 
Il rombo del mare in tempesta. I flutti che si infrangono sul corpo. La zattera va in mille pezzi. 
Sono ancora viva. Mi aggrappo ad un relitto. Non è ancora giunta la mia ora. 
 

Dentro si fa strada la vita. Ostinata e caparbia, affronta la strada impervia per compiere il suo 
destino. Non la propria volontà, ma ciò che è scritto. Un ultimo sforzo, l’ennesimo, quello che 
di certo ti farà morire. E invece ecco la vita. Lì davanti ai tuoi occhi. Come facevi a contenerla 
tutta dentro di te?! È bellissima. Ti lascia senza parole. Riesci solo a respirare, mentre intorno 
a te esplode la gioia. L’accolgono occhi di adulto grandi e pieni di lacrime di bambino. Il tuo 
addome placa il suo pianto. 
 

Il viaggio è finito, ma non siamo più gli stessi, non torneremo più ad esserlo, sarebbe 
impossibile. Totalmente rinnovati in ogni cellula, iniziamo un nuovo cammino. La luce del 
mattino ci indicherà la strada, le stelle ci faranno da guida. L’aquila volerà sulle nostre teste per 
ricordarci sempre di guardare alla verità del mondo come solo lei riesce a guardare direttamente 
il sole. E saremo uomini nuovi. 

 

Francesca Fofi 
ARCA POIMANDRES GUBBIO, gli Amici di Frate Francesco 

21 Ottobre 2020 
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Se penso agli ostacoli che abbiamo incontrato per poter fare questo viaggio... 
Prima di tutto il Covid, fino alla fine abbiamo temuto che la Regione Sardegna richiudesse tutti 
i collegamenti con e verso l’isola, a causa dell’aumento dei contagi; le ferie di mio marito 
(Graziano), già stabilite dall’azienda in cui lavora (dal 27/08 al 13/09/20), ma che lui ha cercato 
disperatamente di farsi cambiare, perché avrebbe voluto fare questo viaggio a giugno, ma non 
c’è stato verso; lassù, qualcuno aveva già organizzato l’intera faccenda. Partire alla fine di 
agosto! Perché? Forse perché, questo viaggio, doveva casualmente (sempre per volontà 
superiore), portarci a conoscere tutti i prescelti, con il grande raduno a Sant’Elpidio, con tutti i 
gruppi di Contatto Massivo d’Italia e delle Arche, ma… chissà. Abbiamo saputo dell’esistenza 
di tale incontro solo qualche giorno prima di partire. Incontro, che ci avrebbe portato a 
conoscere ed incontrare, in Primis, GIORGIO BONGIOVANNI, poi Pier Giorgio Caria, 
Antonio Urzi e in ultimo, per età ed esperienza, non meno importante degli altri, il nostro caro 
amico Marco Marsili! Coloro che i nostri Fratelli cosmici hanno scelto per preparare l’intera 
umanità al grande ritorno di Nostro Signore “Gesù Cristo”. 
Finalmente, si arrivò al giorno della partenza, non vi dico, una pioggia torrenziale, (in Sardegna 
non piove mai, ha deciso di farlo proprio il giorno della nostra partenza); anche qui, visto la 
forte pioggia mentre aspettavano la chiamata per l’imbarco, lo speaker annunciava che molto 
probabilmente avrebbero annullato il nostro volo… ma fortunatamente non c’è stato niente di 
tutto ciò, volo Roma-Fiumicino nei tempi previsti! Anche questa, risolta! Tralascio l’arrivo e le 
varie peripezie per uscire fuori dall’aeroporto di Fiumicino con la macchina, con quella pioggia 
poi, ma alla fine ce l’abbiamo fatta. 
Quella prima notte a Gubbio è stata un po’ travagliata, come tutto il resto che ci aveva 
preceduto, non riuscii a chiudere occhio quasi niente, ma ricordo benissimo, ed è questo la cosa 
strana, che quel poco che riuscii a dormire sognai che incontravamo casualmente Marco Marsili 
e che finalmente facevamo la sua conoscenza. Ricordo che l’indomani mattina la prima cosa 
che dissi al resto della comitiva fu “Ho visto in sogno che incontravamo casualmente Marco 
Marsili e facevamo conoscenza con lui”. Gli altri, la prima cosa che mi dissero quasi 
sogghignando fu “Sì, certo, Marco Marsili sarà difficile incontrarlo, ci ha ripetuto più volte 
(attraverso messenger) che incontrarci, visto i suoi numerosi impegni, sarebbe stato 
impossibile”; persino la sua compagnia attraverso la mail, mi rispose la stessa cosa. Comunque 
chiuso il discorso sogno. 
Quella mattina, dopo colazione il nostro itinerario fu visitare Gubbio, prima tappa il Teatro 
Romano, “bellissimo”, bellissima anche quella vasta area che ruota attorno al Teatro. Seconda 
tappa della giornata, vedere dove era stato girata la fiction di Don Matteo, Palazzo dei 
Consoli… bellissimo anche questo, amo Gubbio in tutto e per tutto, quell’aria medievale, quei 
Borghi, quel verde, sembra tutto surreale… Si può dire che quel giorno abbiamo girato per 
Gubbio in lungo e in largo, soprattutto a piedi, tant’è vero che la sera eravamo stanchi morti; 
rientrammo a casa, cenammo e ce ne andammo subito a dormire. Anche quella notte, dopo aver 
faticato un po’ per prendere sonno, sognai nuovamente Marco: stesso sogno, ci incontriamo per 
caso e facciamo conoscenza. 
L’indomani mattina, era il 2 di settembre, giorno in cui ricorreva il trentunesimo anniversario 
in cui Giorgio Bongiovanni ricevette le Stimmate a Fatima. Al gruppo non feci cenno di aver 
fatto lo stesso sogno. Facemmo colazione e ci preparammo per uscire, questa volta la tappa era 
la funivia, le ragazze ci tenevano, per poi salire alla basilica di Sant’Ubaldo, il famoso Monte 
Ingino, luogo in cui Marco ebbe il suo primo incontro con i nostri Fratelli cosmici, e che ha 
tuttora! Posto in cui, prima di partire, chiedevo a Marco (tempestandolo di messaggi) la 
possibilità di vederci e organizzare un’escursione sul suo adorato Monte Ingino, dove forse ci 
sarebbe stata la possibilità di avere attraverso lui delle esperienze con i Fratelli. 
Arrivati alla Basilica di Sant’Ubaldo scendemmo nella zona sottostante, dove c’è un piccolo 
bar con una bellissima terrazza sul belvedere di Gubbio; mentre bevevo un caffè sollevai gli 
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occhi al cielo, e nella frazione di un secondo sopra il mio zenit vidi un oggetto argenteo a forma 
di ellisse sfrecciare tra le nuvole per poi sparire di colpo. La vista di quell’oggetto l’associai 
subito a Marco ricordandomi del sogno e della stranezza di averlo fatto uguale per due notti di 
seguito. Non so perché, ma in quel momento sentivo che dovevo informare il gruppo di aver 
nuovamente fatto lo stesso sogno riguardante noi e Marco! Mi ricordo che lo dissi subito a mio 
marito e poi a Francesca, i quali sorrisero e mi dissero “Sei fissata, Marco non ci fila per niente, 
in fondo non ci conosce, perché dovrebbe accettare un invito da noi?” Sì, perché io, tra i vari 
messaggi che gli inviai, osai anche invitarlo a cena con la sua compagna, giusto per riuscire a 
conoscerlo… ma niente, sempre impegnatissimo. 
Quella sera, all’unanimità decidemmo di non uscire, di ordinare una pizza e cenare a casa, tanto 
è vero che le ragazze, Karola e Sofia, si erano già organizzate da sole per fare una bella 
passeggiata in bicicletta. 
Però, c’era qualcosa nell’aria, come se qualcosa non volesse che stessimo a casa, mio marito 
era piuttosto irrequieto, continuava a ripetere “Non siamo venuti a Gubbio per starcene a casa, 
cambiamoci e usciamo”. 
Alla fine ci convinse; non vi sto a raccontare tutte le stranezze prima di uscire, come se una 
forza strana ci stesse trattenendo e volesse farci uscire solo in quel preciso momento che ci 
avrebbe poi portato a… 
Insomma, uscimmo da casa che erano circa le 19, e non so per quale motivo il navigatore della 
macchina ci portò in Via della Vittorina. Da che eravamo a Gubbio, mai presa quella strada, ci 
ritrovammo lì… 
Ad un certo punto, mentre si procedeva con la macchina senza una meta precisa, mi voltai dalla 
parte di mio marito che guidava e vidi Marco Marsili che scendeva con la sua bicicletta per poi 
fermarsi di fronte ad una palazzina, proprio in Via della Vittorina… mi ricordo che dissi 
“Guardate Marco Marsili! Nooo! Non è possibile! Ma non aveva detto che stava fuori Gubbio?! 
Non so quante volte siamo passati davanti a quella palazzina, lui era sempre lì, fuori dal 
cancello, come se ci stesse aspettando! Non avevamo il coraggio di fermarci e avvicinarci a lui. 
Alla fine, dopo varie riflessioni e opere di convincimento a Graziano, che non voleva 
assolutamente fermarsi, vuoi per non sembrare invasivi, visto che Marco nemmeno ci 
conosceva, vuoi per tutta un’altra serie di motivi… alla fine ci fermammo in un parcheggio 
poco distanti da lui. 
La più coraggiosa fu Francesca, lei davanti, noi a seguito, si diresse spedita verso Marco, che 
stava ancora là fuori dal cancelletto di quella palazzina e voltandosi con molta naturalezza gli 
disse “Ciao! Ma tu sei Marco Marsili?” Lui sorrise e con grande stupore disse “Sì, sono io. Ma 
tu sei quella che mi ha scritto i messaggi?” (Una frase del genere, ora non ricordo bene). Caspita 
ragazzi, si ricordava dei messaggi che gli avevo mandato!!! Ma Francesca, con un grande 
sorriso, disse “No, non sono io, ma Rossella! Subito arrivai io (Rossella) con mio marito 
Graziano. Quando Marco mi vide, mi guardò con aria stupita e disse “Ma io non dovevo essere 
qui! È successo un imprevisto e son dovuto restare a Gubbio”, continuò “ed è stranissimo che 
io mi trovi qui fuori invece di stare in ufficio, sono qui fuori solo perché si è rotto il citofono!” 
Poi disse “No ragazzi, dovete assolutamente entrare, altrimenti i Fratelli lassù mi bacchettano!” 
Non vi dico l’accoglienza che ci fece, sembrava emozionato, non solo perché gli parlai di quei 
due sogni che riguardavano lui e il nostro incontro, ma soprattutto perché il tutto sembrava 
veramente molto strano! Lui era stato trattenuto a Gubbio per un imprevisto, perciò aveva 
deciso di mettersi al lavoro nell’ufficio dell’Arca (e se fosse rimasto in ufficio non lo avremmo 
mai incontrato!), invece ora si trovava fuori per parlare con un amico che stava aggiustando il 
citofono della sede (dal Cielo alla Terra Gubbio). Una serie di incredibili coincidenze! Per 
consentire questo incontro, il navigatore della nostra macchina ci aveva inspiegabilmente 
portato in quella zona, dove Marco non avrebbe dovuto esserci ma c’era perché un imprevisto 
lo aveva trattenuto a Gubbio, e proprio in quel preciso momento lui si trovava all’esterno 
dell’Arca per un altro imprevisto cioè il malfunzionamento del citofono, altrimenti sarebbe stato 
in ufficio e non ci saremmo mai incontrati. MA VI RENDETE CONTO??!! 
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Ci fece subito entrare in casa, ci presentò alcuni ragazzi del suo gruppo che in quel momento 
stavano cercando di risolvere il “problema citofono” ed altri che stavano svolgendo altre 
attività, riunioni, ecc, cosa anche questa “molto strana”, ci disse Marco, perché di solito a 
quell’ora alla sede dell’Arca non c’è proprio mai nessuno! 
...Marco ci accolse in maniera speciale, non come estranei ma come fratelli. BELLISSIMO. 
Abbiamo trascorso quasi due ore con lui e sembrava fosse passata a malapena mezz’ora. 
Incredibile, da quella sera io e mia figlia Karola abbiamo cominciato a sentire la presenza dei 
Fratelli cosmici in forma potenziata, dolore all’altezza del terzo occhio e al plesso solare; oltre 
a questo, quella sera stessa, non appena siamo rientrati a casa Karola ha visto un Essere 
luminoso come già le era capitato, ma la sua paura è stata più forte e l’Essere è andato via!! 
Dopo quella sera non ho più sognato Marco, ma stranamente quella notte sognai Giorgio, sì 
proprio lui, Giorgio Bongiovanni, ma non come è ora, un po’ più robusto e con dei capelli 
nerissimi, mi stringeva la mano con un sorriso enorme e nel sogno sentivo che con quella stretta 
di mano mi arrivava un’energia impressionante e benefica. La sera successiva, ho saputo che 
all’incontro di Sant’Elpidio, che si sarebbe tenuto il giorno dopo, Giorgio a chi avesse voluto 
avrebbe impartito il Battesimo, che consisteva nel bagnare le sue mani in acqua e sale è imporle 
sulla fronte di ogni fratello all’altezza del terzo occhio. Ecco, anche il sogno su di lui aveva un 
significato… Sono felicissima di aver fatto questo viaggio, grazie Fratelli, grazie per averci 
dato la possibilità di conoscere delle persone straordinarie. Grazie a te Marco, per la tua bontà 
d’animo e per averci subito fatti sentire bene con la tua presenza, a nome di tutto il gruppo 
Graziano, Karola, Francesca e Sofia, ma soprattutto io, Rossella. 

Con grande riconoscenza ai Fratelli delle stelle, 
per ciò che ci hanno concesso e fatto vivere in tutta questa “vacanza”. GRAZIE 

 
Rossella, Graziano, Karola, Francesca e Sofia… 

 

 
Monte Ingino, Gubbio, nei pressi del luogo dove sono scesi i Signori delle Stelle il 25 Novembre 2009 
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Jataka (antica incarnazione del Buddha) 

 



 

 

28 

 

 
 

Testi consigliati dal maestro Yoga &  
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di Marco Marsili 

 

Discorso XIII 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

 

 
 

IL GIOVANE INIZIATO ATLANTIDEO, MARCO MARSILI, È 
UN ESEMPIO DI CITTADINO DELLA NUOVA ÈRA NELLA 
QUALE I DISCORSI DEL SOFFIO LUMINOSO SARANNO 
METODI DI VITA QUOTIDIANI SUL PIANETA TERRA, 
ALL’INTERNO DEL QUALE LA SOCIETÀ CHE LO ABITA 
AVRÀ ABBATTUTO LE FRONTIERE CHE DIVIDONO I 
POPOLI PER ABBRACCIARE LA GRANDE FAMIGLIA DELLA 
GRANDE CONFEDERAZIONE INTERSTELLARE. 
 

LEGGETE E MEDITATE. 

PACE! 
 

VOSTRO ADONIESIS 
 

PIANETA TERRA 
28 Settembre 2020. Ore 17:31. G. B. 
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Il Seme di Luce 
 

Figli, in voi si è dischiuso il seme di luce, si è spezzato il guscio dell’uovo interiore, si è 
svegliato il Sole dell’alba che illumina l’occhio. Quelli che sono come voi, possono capirvi. 
Quelli che come voi non sono, non vi capiranno. Alimentate il coraggio dei vostri sogni più 
sereni, poiché sogni non sono ma favolose anticipazioni del futuro che vi attende, figli del 
Sole, amici dei celesti messaggeri. L’umanità soffre un’agonia selvaggia e buia come la notte, 
e ancora molto avrà da soffrire per le tragedie che ha edificato nel mondo che le fu affidato 
quando l’anima del mondo era vergine e pura, vergine e chiara come una giovinetta che 
vuol essere corteggiata con l’amore limpido dei fanciulli, accudita e protetta dalla mano 
gentile di un bianco cavaliere, e invece è stata violata dall’oscuro principe del mondo e dagli 
uomini che seguono l’orgasmo nero dei suoi molti richiami seducenti e velenosi. 
Coloro che vogliono vedere la luce, si adoperano per cercare la luce, e infine la trovano. 
Coloro che fingono di cercare la luce, non la troveranno: essi ingannano e s’ingannano, ma 
il nostro lume svela la frode. E coloro che dormono il grave sonno dell’ego, che s’attardano 
nei folli giri del destino che spetta ai consorti del mondo, coloro che si dilettano nelle 
perdizioni della materia, non sono essi i vostri nemici ma nemici di se stessi sono, e da se 
stessi preparano per se stessi la fosca via che scende verso il triste fuoco della purificazione 
spirituale. Non restate per lungo tempo con questi dannati, ché l’amarezza dei loro cuori 
non abbia a contagiare il vostro, perciocché essi sono malati che rifiutano il medico e la 
medicina, perversi camuffati da perbenisti del conformismo secolare, ma il nostro lume 
svela la frode. 
Consolate però i figli di questi infelici, e curate le ferite di chi si ravvede e chiede aiuto, ma 
non date loro il tesoro del cuore poiché i loro occhi non vedono quel che voi vedete, le loro 
orecchie non odono la carezza delle celesti voci e le loro mani di terra non sanno toccare 
l’aura delle eterne cose. 
 

Ascoltate i condottieri, vivete secondo gli insegnamenti, incoraggiate e soccorrete i Fratelli 
che percorrono con voi la via dell’ascetica battaglia in questo mondo dove siete forestieri. 
Albeggia il tempo venturo nella luce dei vostri occhi, albeggia e sorge potente nella vita dei 
vostri figli, albeggia la vita che verrà nel grembo delle vostre madri. 
Il tempo è poca cosa, non contate i giorni perché è vero che voi vivete un solo e unico 
giorno, un solo e unico tempo in cui si affacciano tutti gli eventi che avvennero, che 
avvengono e che avverranno. Non badate allo scorrere delle ore, perché è vero che voi 
vivete un’ora sola, un’ora eterna in cui si appalesa la molteplicità degli eventi come se questi 
fossero separati l’uno dall’altro come perle lungo il filo del tempo, ma invero sono tutti un 
unico evento che sosta nell’attesa del suo compimento, e il compimento è stabilito nel 
Ritorno del Signore del Tempo. 
Albeggia la vostra luce tra i Fratelli, figli nostri adorati e belli, albeggia come una giovane 
stella che s’intravede oltre le nubi all’orizzonte. Presto la vostra stella brillerà con maggiore 
intensità, per allertare i Chiamati all’ultimo sforzo. 
 

Abbiate Fede e non temete mai: avete un Avvocato presso Dio, l’unico di cui aver Timore. 
Abbiate cura di voi, liberatevi dal male, abbandonate le scorie dei deliri. Noi siamo sempre 
con voi, quando ridete o piangete, quando osservate il mondo e le cose del mondo e quando 
osservate voi stessi e la vita interiore. 
Allontanate da voi l’abitudine delle terrene cose, perché siate liberi dagli impedimenti della 
mente e del corpo. Sollecitate voi stessi nell’ascesa, siate forti e fieri della vostra missione. 

Siamo sempre con voi, questo non dovete mai dimenticarlo. 
Siamo sempre con voi, questo dovete costantemente ricordarlo. 
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Adesso è il momento di lasciare la temporanea sintonia con i tuoi doni, torneremo a te 
nell’eco del Soffio Luminoso che tu senti e non vedi, che tu pensi e non vedi. 

Abbi la Pace dell’Onnipotente Salvezza. 
Abbi cura di te, PACE, PACE, PACE. 

 

ÒLTAMBÙRDAMÈISSATT 

 
 

 
                                                                                                                       Il Signore Shri Vishnu 

 

 
 
 

In Fede, Marco Marsili 
Gubbio, Santa Maria della Vittoria. Mercoledì 23 Settembre 2020. Ore 13.03 

अ"रह%त Ἀσκληπιός Sri Mila al mirar Cosmi 
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(Opera di Sara Tomarelli) 
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Il Consolatore – immagine formatasi nelle braci di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono per 

inviarla ad Eugenio Siragusa nel 1967, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 


